
Allegato A  

Sostituzione art. 24 -: Concorso pubblico - Preselezione 

1. Il bando concorsuale può prevedere, in presenza di un numero elevato di candidati superiore a 
20, la possibilità di effettuare una prova preselettiva. 

2. La prova consiste, normalmente, nello svolgimento di un test di domande a risposta multipla 
estratte da una banca dati di domande preventivamente pubblicate con indicazione delle 
risposte corrette. La prova potrà essere effettuata anche mediante l’ausilio di strumenti 
automatizzati. 

3. Le domande della prova di cui al comma 2 includono quesiti di carattere generale e di carattere 
speciale nelle materie indicate nel bando nonché quesiti basati sulla soluzione di problemi, in 
base a ragionamenti di tipo logico, deduttivo e numerico. 

4. Per l’espletamento della prova preselettiva il Comune di Osilo potrà avvalersi anche di 
procedure automatizzate gestite da enti o società specializzate.  

5. saranno ammessi alle prove di concorso i 20 concorrenti con punteggio maggiore. In caso di 
parità di punteggio nell’ultima posizione utile per l’ammissione alla prova, saranno ammessi 
alla prova successiva tutti i concorrenti che avranno ottenuto lo stesso punteggio. 

All’articolo 32, comma 1: la domanda di ammissione al concorso, redatta in carte semplice, preferibilmente 

secondo lo schema approvato con il bando, dovrà essere inviata mediante servizio postale, a mano o per 

PEC. Le domande, in qualsiasi modalità utilizzata, dovranno pervenire entro il termine fissato dal bando, 

pena l’esclusione. 

All’articolo 32, commi 2 e 3: eliminati 

 All’articolo 33, comma 1, lett. a): la ricevuta di versamento di € 15.00 sul c/c postale intestato alla 

tesoreria del Comune di Osilo, o mediante bonifico bancario, comprovante l’avvenuto pagamento della 

tassa di concorso. 

All’articolo 33, comma 2: Aggiunto il periodo. La mancata presentazione del curriculum comporta la non 

attribuzione del punteggio previsto. 

L’articolo 36 è sostituito dal seguente:  

1.L’ufficio individuato per l’esame preliminare delle domande è il Servizio o l'ufficio che si occupa della 

materia relativa al trattamento giuridico del personale, il quale procede alla verifica delle domande e dei 

relativi documenti per accertare il possesso dei requisiti e l'osservanza delle condizioni prescritte per 

l'ammissione alla procedura concorsuale. 

2. La verifica di cui al comma 1 del presente articolo, è effettuata soltanto per le domande pervenute entro 

il termine stabilito dal bando di concorso, in quanto, per quelle giunte successivamente l’ufficio 

competente si limita a dare atto di detta circostanza che comporta l'esclusione dal concorso. 

3. Ultimate dette operazioni, il responsabile del procedimento concorsuale attesta:  

a) il numero delle domande di ammissione complessivamente pervenute tramite l’ufficio protocollo;  

b) il numero delle domande regolari ai fini dell'ammissione;  

c) il numero e l'elenco nominativo dei candidati le cui domande presentino imperfezioni formali od 

omissioni non sostanziali e come tali siano suscettibili di essere regolarizzate. 



4. Successivamente, il dirigente del Servizio competente in materia di personale può ammettere la 

regolarizzazione delle domande di cui al comma 3, lettera c), comunicando con lettera/Pec l'esigenza della 

regolarizzazione e il termine entro il quale deve essere prodotta dai candidati coinvolti. 

5. Il candidato che entro il termine prefissato non abbia provveduto alla regolarizzazione della domanda è 

escluso dal concorso. 

6. In particolare, non possono essere regolarizzati e comportano, quindi, l'esclusione dal concorso:  

a) l’omissione o l'incompletezza delle dichiarazioni relative alle generalità personali;  

b) il mancato versamento, entro i termini di scadenza del bando, della tassa di concorso, se prevista;  

c) l’omessa o errata indicazione del concorso cui si intende partecipare;  

d) la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso. 

7. Successivamente il dirigente competente in materia di personale determina il numero e l'elenco 

nominativo dei candidati le cui domande non presentano gli estremi di ammissibilità al concorso, 

indicandone le motivazioni. 

8. Non dà luogo all'esclusione dal concorso, né è soggetta a regolarizzazione, la mancata compilazione della 

domanda sull'apposito modulo allegato al bando. 

9. La regolarizzazione formale non è necessaria quando il possesso del requisito non dichiarato possa 

ritenersi implicitamente posseduto per deduzione da altra dichiarazione o dalla documentazione 

presentata. 

10. Il dirigente del Servizio competente in materia di personale, o suo delegato, con propria 

determinazione, dichiara l’ammissibilità delle domande regolari (ivi comprese quelle regolarizzate) e 

l’esclusione motivata di quelle non regolari o non regolarizzate dandone, per queste ultime, comunicazione 

agli interessati. 

11. Il dirigente del Servizio competente in materia di personale potrà, altresì, disporre l’ammissione di tutti i 

candidati che abbiano presentato domanda, senza verificare le dichiarazioni in essa contenute. In tali casi, 

la verifica delle dichiarazioni rese, nonché il possesso dei requisiti e/o dei titoli dichiarati, sarà effettuata 

prima di procedere all’assunzione dei vincitori della selezione e di coloro che, risultando utilmente collocati 

nella graduatoria, saranno assunti. 

12. Il mancato possesso dei requisiti prescritti dal bando e dichiarati dal candidato nella domanda di 

partecipazione alla selezione darà luogo alla non stipulazione del contratto individuale di lavoro e produrrà 

la modificazione della graduatoria approvata.  

Nell’articolo 37 è aggiunto il comma 3: Potranno essere indicate nel bando le date per le prove 

concorsuali. 

L’articolo 39 è sostituito dal seguente:   

In caso di prove scritte plurime, al termine dell’ultima prova scritta, e comunque non oltre le 

ventiquattr’ore dalla conclusione della stessa, tutti i plichi contenenti le buste numerate sono aperti e si 

procede alla riunione delle buste aventi identico numero in un’unica busta, dopo averne staccata la 

linguetta numerata. Le buste risultanti dovranno essere poi raccolte, in maniera casuale, in un unico plico o 

contenitore che dovrà essere sigillato e firmato sui lembi di chiusura dai componenti la Commissione o il 

Comitato di vigilanza presenti e dal segretario. 



2. All’operazione prevista al comma 1 possono assistere al massimo cinque candidati. 

3. Tale plico è tenuto in custodia dal segretario della Commissione. I plichi contenenti i lavori svolti dai 

candidati nelle sedi diverse e i relativi verbali sono custoditi dal presidente del singolo Comitato di vigilanza 

e da questi trasmessi al segretario della Commissione al termine di ogni singola prova scritta. 

4. Al momento di procedere alla lettura e valutazione delle prove, in presenza della Commissione nella sua 

interezza, il presidente aperto il plico o contenitore sigillato, ne constata l’integrità e appone su ogni busta 

inclusa un numero progressivo che viene ripetuto su apposito registro, sottoscritto da tutti i componenti la 

Commissione e dal segretario. 

5. La correzione degli elaborati deve essere fatta singolarmente, secondo le seguenti modalità:  

a) apertura della busta contenente tutti gli elaborati di un singolo concorrente;  

b) apertura delle buste contenenti i singoli elaborati e numerazione delle buste piccole contenenti le 

generalità secondo l’identica numerazione progressiva segnata sulla busta principale e sul registro di cui al 

comma 4;  

c) valutazione ed espressione di voto, da segnare immediatamente sull’apposito registro predisposto, per il 

primo elaborato. Solo al termine di tale operazione si proseguirà con la valutazione e l’espressione di voto 

del secondo elaborato e, con gli stessi criteri, di quelli eventualmente successivi;  

d) la correzione degli elaborati successivi al primo (e seguenti) sarà fatta solo per coloro i quali avranno 

ottenuto un punteggio di almeno 21/30 nella prova precedente;  

e) solo a conclusione della valutazione degli elaborati di tutti i candidati, con i punteggi già segnati 

sull’apposito registro, la Commissione procede all’apertura delle buste piccole, al fine di individuare le 

generalità dei candidati. 

 

6. Al termine delle operazioni sopra indicate, tutto il materiale relativo alle prove scritte dovrà essere 

chiuso in apposito plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dai componenti la Commissione e dal 

segretario. Tale plico sarà poi affidato in custodia al segretario. 

 

Nell’articolo 41 è inserito il comma 2: La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, è effettuata 

dopo le prove scritte e prima della correzione degli elaborati. 

L’articolo 48 è sostituito dal seguente:  

La Commissione, nella sua composizione integrale, il giorno stesso e immediatamente prima della prova 

scritta teorica e teorico pratica, predispone una terna di testi di prove di esame (temi, questionari o test 

bilanciati) omogenee. 

Successivamente, la Commissione registra i testi prescelti con numeri progressivi, li firma e li racchiude in 

buste sigillate e fissa il tempo a disposizione dei candidati per lo svolgimento della prova.  

Ammessi i candidati nei locali degli esami, previo loro riconoscimento, il presidente della Commissione, fa 

constatare l’integrità dei tre plichi contenenti ciascuno i testi predisposti e invita uno dei candidati a 

estrarre la busta contenente il testo che formerà oggetto della prova d’esame.  



Dopo l'estrazione, i candidati devono essere informati anche degli altri testi non sorteggiati (ove si tratti di 

questionari o test bilanciati, ogni candidato può prenderne visione presso il tavolo della Commissione o, 

successivamente, facendone richiesta al segretario della Commissione). 

A tutti i candidati è fornita una penna a sfera di colore uguale, nonché carta recante il timbro dell’ente con 

firma di un componente della Commissione. 

L'uso di carta o penna diverse da quelle fornite comporta la nullità della prova. 

Ai candidati sono altresì consegnate, in ciascuno dei giorni delle prove di esame, due buste di eguale colore: 

una grande e una piccola, quest’ultima contenente un cartoncino. 

In caso di prove scritte plurime, la busta grande dovrà essere munita di linguetta staccabile su cui sarà 

apposto un numero progressivo corrispondente alla posizione alfabetica del candidato desunta dalla lista 

dei candidati idonei. 

Il Presidente o altro componente la Commissione devono, subito dopo la dettatura del testo della prova, 

fornire ai candidati le istruzioni per lo svolgimento della prova, informandoli sulle sanzioni connesse alla 

inosservanza delle norme procedurali previste dal presente regolamento. 

I candidati non possono tenere carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 

specie. Possono consultare soltanto testi di legge non commentati, dizionari e vocabolari autorizzati dalla 

Commissione e previsti dal bando di concorso. 

Nel caso di prove tecniche la Commissione, nella lettera di convocazione, può indicare quale materiale è 

consentito detenere ed utilizzare da parte dei candidati. 

Qualora la prova scritta – teorica e pratica consista nella soluzione di un caso specifico o nella 

predisposizione di un progetto, la Commissione può fornire ai candidati testi di legge, atti, documenti e 

quant'altro ritenuto necessario. 

Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro, verbalmente o per 

iscritto ovvero di mettersi in comunicazione, con qualunque mezzo e in qualsiasi forma, con persone 

estranee al concorso, salvo che con gli incaricati della vigilanza e con i componenti della Commissione. 

La Commissione, in relazione alla natura della prova oppure a seguito di fattori eccezionali, potrà impartire, 

anche durante lo svolgimento della stessa, istruzioni e disposizioni particolari ai fini dell'ordinato e puntuale 

svolgimento della prova. 

La collocazione dei candidati nella sala in cui ha luogo la prova è disposta in modo da evitare reciproche 

interferenze e da consentire la migliore sorveglianza possibile. 

Sono automaticamente esclusi dal concorso i candidati trovati in possesso di appunti, manoscritti, libri o 

pubblicazioni di qualunque specie attinenti alla prova d'esame o sorpresi a copiare da testi non ammessi, 

ovvero che appongano eventuali segni di riconoscimento ai margini dell’elaborato o che contravvengano, 

alle disposizioni di cui al presente articolo. La decisione è presa dalla Commissione e, per essa, dai 

componenti presenti alla prova, ed è motivata seduta stante e verbalizzata. 

Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta 

automaticamente per il candidato che ha copiato e, su valutazione della Commissione, anche nei confronti 

di tutti i candidati coinvolti. 

La mancata esclusione all’atto dello svolgimento della prova non preclude che l'esclusione medesima sia 

disposta successivamente in sede di valutazione. 



Durante lo svolgimento delle prove sono obbligati a permanere nei locali degli esami almeno la 

maggioranza dei membri della Commissione: l'osservanza di tale adempimento deve, espressamente, 

risultare dai verbali del concorso. 

Durante la prova e fino alla consegna dell'elaborato, il candidato non può uscire dai locali degli esami; i 

componenti la Commissione presenti possono permettere brevi assenze per necessità fisiologiche. 

Ultimato lo svolgimento delle prove, il candidato, senza apporvi sottoscrizione né altro contrassegno, 

inserisce il foglio o i fogli nella busta più grande; scrive, quindi, il proprio nome e cognome, la data e il luogo 

di nascita sul cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone quindi la busta piccola nella busta grande, che 

richiude e consegna al presidente della Commissione, o altro membro delegato dal presidente. Almeno due 

componenti la Commissione devono apporre trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il 

lembo della chiusura e la restante parte della busta stessa, la propria firma o sigla. 

Decorso il tempo fissato per lo svolgimento della prova, i candidati devono consegnare gli elaborati alla 

Commissione, anche se non completati, seguendo le stesse modalità indicate nel presente articolo. 

Tutte le buste sono quindi racchiuse in un plico sigillato e firmato sui lembi di chiusura dai componenti la 

Commissione e dal segretario. 

Il numero complessivo delle buste è annotato sul verbale. 

Nel caso di prove scritte plurime, il criterio della numerazione riportato nel comma 9 dovrà permettere di 

poter riunire le buste appartenenti a un medesimo concorrente esclusivamente attraverso la identica 

numerazione, al fine di permettere una valutazione complessiva e unitaria delle prove scritte.  

 

L’articolo 53, comma 2 è sostituito dal seguente: 

Qualora la valutazione delle prove d’esame non ottenga un voto unanime da parte di tutti i commissari, 

ognuno di essi esprime il proprio voto e viene assegnato al concorrente, per ciascuna prova, il punteggio 

risultante dalla media dei voti espressi da ciascun commissario, di tale procedura si dà atto nel verbale. 

 


